[image: image1.png]{2ie



COMUNE DI ACQUAPENDENTE

Provincia di Viterbo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE: Verbale 
n. 245 del 23/12/2005
OGGETTO:
INDIVIDUAZIONE SERVIZI VARI DA AFFIDARE A COOPERATIVE SOCIALI.

L’anno DUEMICINQUE, il giorno VENTITRE del mese di DICEMBRE alle ore 12,00 in Acquapendente nella residenza Comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	Cognome e Nome
	presente
	Cognome e Nome
	presente

	1) Piazzai Tolmino
	SI
	4) Araceli Orlando
	SI

	2) Pieri Fabrizio
	SI
	5) Belardelli M. Luisa
	SI

	3) Pellegrini Claudio
	NO
	
	


Presenti n. 4
Assenti n. 1

Riconosciuto che il numero dei presenti è legale, il sig. Piazzai Tolmino assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Colonnelli Franco

______________________________________________________________________________________
PARERE REGOLARITA’:


Tecnica

Contabile


(art.49 T.U. 267/2000)

(art. 49 T.U. 267/2000)


favorevole
favorevole

________________________
________________________

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la Regione Lazio con la Legge Regionale 27/06/1996 n. 24, in attuazione degli articoli 3, e 45 della Costituzione e della legge 08/11/1991, n. 381, ha riconosciuto il ruolo delle cooperative sociali che operano, con carattere mutualistico nell’interesse  generale delle comunità, per la promozione umana e l’integrazione sociale dei cittadini, attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ovvero con lo svolgimento di attività diverse agricole, industriali, commerciali o di servizi finalizzate all’inserimento lavorativo ed all’autonomia economica di persone svantaggiate;

Considerato che ai suddetti fini è stato istituito presso l’Assessorato Regionale all’Assistenza Sociale, l’Albo Regionale delle Cooperative Sociali articolato in tre sezioni e precisamente:

a) sezione A, cooperative che gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi;

b) sezione B, cooperative che svolgono attività diverse (agricole, industriali, commerciali)o di servizi , finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate;

c) sezione C, consorzi di cui all’art. 8 della legge n. 381 del 1991;

Visto che la Regione Lazio, con la suddetta legge, ha riconosciuto alle cooperative sociali un ruolo privilegiato nell’attuazione delle politiche attive del lavoro, in particolare per l’inserimento e l’integrazione lavorativa delle persone svantaggiate e delle fasce deboli della popolazione;

Rilevato che il sopra richiamato art. 5 della legge 381/91 prevede che gli enti pubblici possano stipulare convenzioni con le cooperative sociali per la fornitura di beni e servizi, il cui importo stimato, al netto dell’IVA, sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive europee in materia di appalti pubblici ( DSP 200.000) anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione;

Visto che per scegliere la cooperativa con cui stipulare delle convenzioni occorre tener presente i criteri previsti dalla suddetta legge regionale con finalità che riguardano:

a) la continuità del programma terapeutico ed inserimento sociale;

b) la creazione di maggiori e stabili opportunità di lavoro per le persone svantaggiate;

c) il legame con il territorio, relativo sia alle persone svantaggiate, che all’ambito di intervento della cooperativa;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale con la quale sono state approvate le convenzioni tipo tra  gli enti pubblici e le cooperative sociali;

Atteso che il Consiglio Comunale, riguardo alla relazione previsionale e programmatica, ha attuato il principio sopra esposto ed ha inteso rafforzare l’inserimento nella costruzione dell’organizzazione della propria struttura di cooperative sociali per la gestione di servizi, al fine di dare opportunità di integrazione a persone deboli o svantaggiate;

Ritenuto di individuare i servizi che il Comune deve garantirsi per la propria funzionalità e per assicurare gli interessi generali della propria comunità che vengono di seguito elencati:

a) manutenzione giardini e verde pubblico del capoluogo e manutenzione e custodia parco pineta;

b) custodia e pulizia bagni pubblici;

c) collaborazione per la manutenzione beni demaniali e patrimoniali, strade ect. (opere da muratore);

d) coltivazione orto dei frati di San Francesco ed altri inserimenti lavorativi;
e) strutture culturali e ricettive ed in particolare gestione in affidamento musei cittadini;
f) strutture turistiche Riserva Naturale (centro visite, centri educazione ambientale)
Rilevato che tali servizi devono essere svolti in forma integrata e coordinata con il personale dipendente del Comune, che il responsabile competente riterrà di impiegare negli stessi per assicurare, nell’espletamento del servizio, il raggiungimento degli obiettivi di efficienza , efficacia ed economicità;

Visto l’art. 10 della L.R. 24/96;

Viste le leggi che regolano la materia;

Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato disposto degli artt. 48 e 49 del Dec.Leg.vo 18/08/2000, n. 267;

Ad unanimità dei voti;

D E L I B E R A

1- di individuare i seguenti servizi da affidare, anche in forma integrata, per le motivazioni espresse in premessa:

· manutenzione giardini e verde pubblico del capoluogo e manutenzione e custodia parco pineta;

· custodia e pulizia bagni pubblici;

· collaborazione per la manutenzione beni demaniali e patrimoniali, strade ect. (opere da muratore);

· coltivazione orto dei frati di San Francesco ed altri inserimenti lavorativi;
· strutture culturali e ricettive ed in particolare gestione in affidamento musei cittadini;

· strutture turistiche Riserva Naturale (centro visite, centri educazione ambientale);

2- Di disporre, per i motivi di cui in premessa, che l’affidamento dei suddetti servizi, anche in forma integrata, venga, ove possibile, tramite Cooperative Sociali anche associate in consorzi sovracomunali presenti nel territorio di Acquapendente in relazione al principio di continuità gestionale, ove possibile;

3- Di affidare ai responsabili dei servizi i successivi adempimenti al presente atto ( impegni, stipula convenzioni ecc.);

4-  Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.


Il Sindaco
Il Segretario Comunale


Tolmino Piazzai
Dott. Franco Colonnelli

Certificato di Pubblicazione:

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).

Acquapendente


Il Segretario Comunale


________________________________

Copia Conforme all’originale.

Acquapendente
Il Segretario Comunale


__________________________

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

Acquapendente
Il Segretario Comunale


__________________________

Inviata copia della presente ai Capi Gruppo consiliari con  nota n.         del          ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

L’Incaricato

__________________________

